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Legenda

Zone di attenzione per instabilita

ZL_Q1 - Zona di attenzione per liquefazione.

Zona 2025 - Media e bassa pianura con successioni di alluvioni prevalentemente fini (AES8, AES8a), con locali
intervalli di sabbie e/o sabbie ghiaiose sature nei primi 25 m. Substrato sismico alluvionale "non rigido" a pro-
fondita = 120 m (Pianura 2).

2025

Sovrapposizione di zone suscettibili di instabilita differenti: zona di attenzione per liquefazione e per cedimenti
070 post-sisma. Tessiture prevalentemente fini poco consistenti probabilmente organici e con presnenza di livelli li-
quefacibili (>40 cm) fino a 10 metri.

Forme di superficie e sepolte

> Asse di paleoalveo

Punti di misura di rumore ambientale

m1 .0 Punto di misura di rumore ambientale con indicazione del valore di fO

Limite area interessata dallo studio di microzonazione sismica
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